
ALLEGATO A) 

 
AVVISO PUBBLICO 

 
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI IN FAVORE  

DEI CAREGIVER FAMILIARI DISOCCUPATI O INOCCUPATI  
AI SENSI DELLA L.R. N. 13/2025 E DELLE LINEE GUIDA REGIONALI DI CUI ALLA DGR N. 26/2026 

RISORSE ANNUALITA’ 2026 
 
 
 

Art. 1 – Finalità 
 

Il presente Avviso è finalizzato al sostegno dell’attività di cura ed assistenza, effettuata su base 
volontaria, non professionale, dal caregiver familiare, come definito all’art. 1, c. 255, della Legge n. 
205/2017 che svolge la propria attività nell’ambito del Piano Assistenziale Individuale ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. 18.12.2022 ed è distinto dai professionisti dell’assistenza il cui rapporto di lavoro 
è disciplinato dai rispettivi contratti collettivi nazionali. 
L’intervento è volto a migliorare la qualità della vita del caregiver familiare, sostenendone il ruolo 
anche attraverso il riconoscimento dello status di caregiver familiare a cura dell’Ambito Territoriale 
Sociale competente per territorio, che rilascerà la “Card del Caregiver” di cui alla L.R. n. 13/2025 e 
successive Linee guida approvate con DGR n. 26 del 03/2026.  
In particolare, l’intervento è diretto alla valorizzazione dell'attività prestata dal caregiver familiare 
mediante il riconoscimento di un contributo economico destinato ai caregiver familiari disoccupati 
o inoccupati. 
 

Art. 2 – Destinatari  
 

I destinatari del contributo coloro che, in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 4, svolgono 
le funzioni di caregiver familiare, inteso, ai sensi dell’art.1, c. 255, della Legge 27 dicembre 2017 n. 
205, quale “persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra 
persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un 
familiare o di un affine entro il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, 
infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi 
cura di se', sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua dilunga 
durata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità 
di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18”. 
I destinatati del presente Avviso sono i caregiver familiari disoccupati o inoccupati che svolgono 
attività di cura e assistenza continuativa in favore di persone con disabilità o non autosufficienti 
attraverso gli interventi di cui della L.R. 13/2025.  
 
 

Art. 3 - Oggetto dell’intervento, contributo e dotazione finanziaria 
 

La misura del presente Avviso consiste nell’erogazione, di un contributo economico, a coloro che 
svolgono le funzioni di caregiver familiare, come definito al precedente art. 2 ed in possesso dei 
requisiti di cui al successivo art. 4. 



Il contributo è concesso a seguito di presentazione di apposita domanda secondo le modalità e nei 
termini di cui al successivo art. 6 e dell’utile collocamento nella graduatoria stilata nel rispetto dei 
criteri di valutazione specificati nel presente avviso. 
L’ATS ________________ eroga ai caregiver familiari un contributo, pari a 5.000,00 euro annui, a 
valere sulle risorse annualità 2026, in forma di somma forfettaria ex articolo 53, comma 1, lett. c) 
del Reg. (UE) 2021/1060, sulla base delle seguenti condizioni:  

1) possesso e mantenimento della Card del Caregiver di cui alla Legge regionale n. 13 del 14 
novembre 2025 e alle relative Linee guida approvate con DGR n. 26/2026;  

2) possesso dei requisiti connessi allo status di disoccupazione/inoccupazione;  
3) ISEE sociosanitario (inferiore o uguale a euro 50 mila ed elevati ad euro 65 mila per i nuclei 

familiari che hanno al loro interno un minore convivente con disabilità).  
 
Il contributo è concesso nei limiti delle risorse complessive pari ad € ____________________ 
assegnate all'Ambito Territoriale Sociale ______________dalla Regione Molise con determinazione 
dirigenziale del Servizio Coordinamento programmazione comunitaria Fondo FESR FSE nn. 3565 e 
5377 del 2026, fino a concorrenza delle risorse disponibili. Il contributo è erogato secondo le 
modalità stabilite dal provvedimento di concessione. 
Gli interventi sono finanziati mediante l’utilizzo delle risorse disponibili del Programma regionale 
cofinanziato dal Fondo sociale europeo Plus (FSE+) 2021-2027, risorse annualità 2026. 
 

Art. 4 – Destinatari e requisiti di accesso 
 
Possono presentare domanda i caregiver familiari che, alla data di scadenza dell'Avviso, siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 
a) essere residenti nella Regione Molise; 
b) aver compiuto il diciottesimo anno di età; 
a) svolgere la propria attività di cura e assistenza nell’ambito del Piano Assistenziale Individuale 

(PAI); 
c) essere disoccupati o inoccupati; 
d) svolgere gratuitamente e in modo continuativo l’attività di assistenza e di cura nei confronti della 

persona assistita non ricoverata presso strutture sanitarie o sociosanitarie; 
e) aver presentato, assieme all’istanza di contributo di cui al presente Avviso, contestuale istanza di 

riconoscimento dello stato di caregiver familiare, di cui alle Linee guida approvate con DGR 
n.26/2026; 

f) non aver beneficiato di finanziamenti per il periodo di riferimento dell’intervento- annualità 2026 
- aventi le medesime finalità (FNA, Fondo unico per finanziare interventi volti al riconoscimento 
del valore sociale ed economico dell'attività di cura non professionale del caregiver, Pr Molise 
FESR FSE+ 2021-2027 Intervento "Misure Per Il Sostegno Del Ruolo Di Cura E Assistenza Al 
Caregiver Familiare"). 
 
 

L'erogazione del contributo è comunque subordinata alla conclusione positiva del procedimento di 
riconoscimento dello status di caregiver familiare di cui alle Linee guida approvate con DGR n. 
26/2026. 
 

Art. 5 - Requisiti della persona assistita dal caregiver familiare 
 

La persona assistita deve: 



 essere residente in un Comune della Regione Molise; 
 essere presa in carico dai servizi competenti dell'Ambito Territoriale Sociale; 
 essere inserita in un Piano Assistenziale Individuale (PAI); 
 non essere ricoverata presso strutture sanitarie o sociosanitarie; 
 essere in possesso della documentazione idonea a certificare lo stato di disabilità o di non 

autosufficienza mediante una o più certificazioni di seguito elencate: 
 certificazione attestante il riconoscimento dell’handicap in situazione di gravità ai sensi 

dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  
 certificazione attestante il riconoscimento dell’indennità di accompagnamento ai sensi della 

legge 11 febbraio 1980, n. 18, e successive modificazioni e integrazioni;  
 certificazione attestante lo stato di non autosufficienza ai sensi dell’Allegato 3 al DPCM 5 

dicembre 2013, n. 159, e nello specifico:  
▪ riconoscimento dell’indennità di accompagnamento di cui alla legge n. 508/1988, art. 1, 

comma 2, lettera b) (per invalidi civili di età compresa tra 18 e 65 anni e 
ultrasessantacinquenni);  

▪ riconoscimento dell’indennità di accompagnamento di cui alla legge n. 508/1988, art. 1 
(per invalidi civili minori di età);  

▪ riconoscimento dello stato di cieco civile assoluto ai sensi delle leggi n. 382/1970, n. 
508/1988 e n. 138/2001;  

▪ riconoscimento dello stato di inabilità con diritto all’assegno per l’assistenza personale e 
continuativa ai sensi della legge 12 giugno 1984, n. 222, art. 5;  

▪ riconoscimento dell’invalidità sul lavoro con diritto all’assegno per l’assistenza 
personale e continuativa ai sensi del DPR 30 giugno 1965, n. 1124, art. 66, ovvero con 
menomazione dell’integrità psicofisica ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 
1, comma 782, punto 4;  

▪ riconoscimento dell’invalidità con diritto all’assegno di superinvalidità di cui alla Tabella 
E allegata al DPR 23 dicembre 1978, n. 915;  

 certificazione medica attestante la condizione di disabilità gravissima, rilasciata 
esclusivamente da medici specialisti e da strutture sanitarie pubbliche;  
 

Art. 6 - Modalità e termini di presentazione delle domande 
 

Le domande possono essere presentate, a pena di esclusione, secondo le seguenti modalità: 
 consegnata a mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune capofila dell’ATS ____________;  
 consegnata a mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune di residenza della persona assistita;  
 trasmessa a mezzo PEC all’indirizzo _________________________. 
 
Le domande possono essere presentate, a pena di esclusione, a decorrere dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente Avviso sull'Albo Pretorio ed entro e non oltre le ore 23,59 del giorno 
_______________ (decimo giorno consecutivo successivo alla data di pubblicazione dell'Avviso).  
Per la validità di ricezione della domanda farà fede il protocollo informatico dell’Ente ricevente. 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno lavorativo 
successivo. 

 
La domanda deve essere presentata, a pena di esclusione, utilizzando l'apposita modulistica allegata 
al presente Avviso:  

 All. B) Istanza per la concessione di contributi economici in favore dei caregiver familiari 
disoccupati o inoccupati; 



 All. C) Istanza di riconoscimento dello status di caregiver familiare. 
 
Inoltre, alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 copia del documento di identità del richiedente in corso di validità; 
 certificazione dello stato di disabilità o di non autosufficienza della persona assistita di cui al 

precedente art. 5;  
 stato di famiglia, in caso di non familiare la comunicazione della persona identificata ai sensi 

dell’articolo 2 della l.r.13/2025;  
 DSU e attestazione ISEE sociosanitario in corso di validità; 
 documentazione attestante la condizione di disoccupazione o inoccupazione del richiedente 

rilasciata dal Centro per l’Impiego– C2 storico/Scheda anagrafica.  
 
L'incompletezza della domanda (es. casella non barrata o evidenti errori materiali, etc.) e/o la 
mancata produzione della documentazione in essa richiesta sono sanabili nel termine perentorio di 
5 gg. dalla data di richiesta di regolarizzazione. La predetta richiesta di regolarizzazione è inoltrata 
da questa amministrazione, esclusivamente, all'indirizzo pec indicato dal richiedente nella domanda 
di accesso. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. In forza di 
quanto sopra stabilito, la mancata indicazione nella domanda dell’indirizzo pec non consentirà a 
questa amministrazione di ricorrere all’eventuale procedura del soccorso istruttorio innanzi 
specificata. 
Le domande pervenute oltre il termine stabilito non saranno ammesse. 
L’ATS non si assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi postali, dei sistemi informatici, o, 
comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 

Art. 7 – Ammissibilità delle domande 
 
L’Ambito Territoriale Sociale ______________   successivamente alla scadenza del termine di cui 
all’art. 6, procederà all’esame delle domande pervenute.  
Al termine dell’istruttoria formale avente ad oggetto la verifica dei requisiti di ammissibilità previsti 
dagli art. 4, 5 e 6 del presente Avviso, ciascuna domanda potrà risultare: 

a) ammessa a successiva valutazione; 
b) non ammessa con motivazione. 

 
Le domande saranno ritenute ammissibili se: 

a) presentate entro il termine perentorio e con le modalità indicate nell’Avviso; 
b) presentate da soggetto ammissibile; 
c) complete, regolarmente compilate nella relativa modulistica e conformi alle indicazioni 

contenute nel presente Avviso. Resta salva la possibilità di richiedere l’integrazione 
documentale nel rispetto di quanto previsto dalla legge n. 241/1990. 

 
Il contributo, di cui al presente Avviso, è incompatibile: 

 per il periodo di riferimento dell’intervento - annualità 2026 - con altri finanziamenti relativi 
ad interventi aventi le medesime finalità (FNA, Fondo unico per finanziare interventi volti al 
riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività di cura non professionale del 
caregiver, Pr Molise FESR FSE+ 2021-2027 Intervento "Misure Per Il Sostegno Del Ruolo Di 
Cura E Assistenza Al Caregiver Familiare"); 



 nei casi in cui le persone assistite risultano in regime residenziale presso strutture sanitarie e 
sociosanitarie. 
 

In caso di cessazione o rinuncia, anche in corso di realizzazione della presente misura, l’Ufficio di 
Piano procederà allo scorrimento della graduatoria fino a concorrenza delle risorse residue. 

 
Art. 8 - Valutazione delle domande e approvazione della graduatoria 

 
Le domande pervenute considerate ammissibili saranno sottoposte a successiva valutazione di 
merito ai fini della predisposizione della graduatoria stilata in ordine crescente per ISEE e saranno 
finanziate fino ad esaurimento delle risorse di cui all’art. 3, salvo un eventuale ulteriore incremento 
delle stesse. 
 
La graduatoria sarà predisposta tenendo conto dell’ISEE socio-sanitario del nucleo del beneficiario. 
 

Limiti ISEE sociosanitario  
 

Tabella – Limiti ISEE 
sociosanitario per l’accesso 
alle misure Composizione 

del nucleo familiare 

Requisito Limite ISEE 
sociosanitario 

applicato 

Note operative 

Caregiver Nucleo ordinario ≤ 50.000 € Soglia per l’ammissibilità 
Caregiver con almeno un 

figlio minore convivente con 
disabilità 

Presenza di un minore nel 
nucleo 

≤ 65.000 € Soglia per l’ammissibilità elevata 
per il maggior carico familiare 

Verifica DSU/ISEE DSU valida + Attestazione 
ISEE sociosanitario 

— L’ATS verifica tipologia e 
coerenza con il PAI 

Aggiornamento Rinnovo annuale ISEE — Condizione per il mantenimento 
dei benefici 

 
In caso di punteggio paritario, verrà data precedenza alla domanda presentata per prima in ordine 
cronologico. 
 
La valutazione delle domande prevede l’attribuzione del punteggio sulla base dei seguenti criteri: 
 

A. Punteggio ISEE sociosanitario 
 

Fascia ISEE sociosanitario Punteggio 

Da € 0,00 a € 5.000,00 50 

Da € 5.000,01 a € 10.000,00 45 

Da € 10.000,01 a € 15.000,00 40 

Da € 15.000,01 a € 20.000,00 35 

Da € 20.000,01 a € 25.000,00 30 

Da € 25.000,01 a € 30.000,00 25 

Da € 30.000,01 a € 35.000,00 20 

Da € 35.000,01 a € 40.000,00 15 

Da € 40.000,01 a € 45.000,00 10 

Da € 45.000,01 a € 50.000,00 5 

Oltre € 50.000,00 e fino a € 65.000,00 (*) 0 



(*) Fascia applicabile esclusivamente ai caregiver familiari con almeno un figlio minore convivente 
con disabilità. 
 

B. Punteggio aggiuntivo 
 

Condizione Punteggio 

Caregiver familiare con almeno un figlio minore convivente con disabilità +10 

 
 

Le fasi di ammissibilità e di valutazione delle istanze di partecipazione al presente Avviso si 
concluderanno entro il 30 novembre 2026, con l’approvazione della graduatoria contenente l’esito 
della valutazione e l’eventuale concessione del contributo. 
La graduatoria definitiva sarà pubblicata sull’Albo pretorio del Comune Capofila dell’ATS di 
_______________   e sul sito web dell'ATS _____________________________. 
 

Art. 9 - Sospensione e cessazione del beneficio 
 

I requisiti di cui agli artt. 4 e 5 dovranno essere posseduti al momento della domanda e mantenuti 
per l’intero periodo a cui si riferisce il presente Avviso . 
 
Il contributo può essere sospeso in caso di ricovero continuativo della persona assistita presso 
strutture residenziali sanitarie o sociosanitarie secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
Il beneficio decade nei seguenti casi: 
 decesso della persona assistita; 
 rinuncia del caregiver; 
 perdita dei requisiti previsti dal presente Avviso; 
 trasferimento fuori Regione della persona assistita; 
 trasferimento fuori Regione del caregiver; 
 revoca del riconoscimento dello status di caregiver familiare; 
 dichiarazioni mendaci accertate dagli organi competenti. 
 

Art. 10 – Controlli 
 

L'Ambito Territoriale Sociale effettuerà verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese e sulla 
permanenza dei requisiti richiesti. 
In caso di dichiarazioni non veritiere si procederà alla decadenza dal beneficio, al recupero delle 
somme eventualmente percepite e all'applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente. 
 

Art. 11 - Clausola di salvaguardia 
 

L’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale Sociale ______________   si riserva la facoltà, sentito la 
Regione Molise, di revocare, modificare o annullare il presente Avviso pubblico, qualora ne 
ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che, per questo, i soggetti 
richiedenti possano vantare dei diritti nei confronti dell’Ambito Territoriale Sociale ______________    
 

Art. 12 - Trattamento dati personali 
 



I dati personali, conferiti ai fini della partecipazione al presente Avviso, saranno raccolti e trattati 
nell’ambito del relativo procedimento amministrativo, nel rispetto del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
e s.m.i. e del Regolamento UE n. 679/2016. 
 

Art. 13 - Responsabile del procedimento 
 

Ai sensi della L. 241/1990, e s.m. e i. l’unità organizzativa cui sono attribuiti i procedimenti è l’Ufficio 
di Piano dell’ATS ______________    
Il Responsabile del procedimento è ____________________________ 
 

Art. 14 – Rinvio 
 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si rinvia alla normativa nazionale 
e regionale vigente in materia, in quanto compatibile. 
 
 
 
Allegati: 
 

 Allegato B) Istanza per la concessione di contributi economici in favore dei caregiver familiari 
disoccupati o inoccupati; 

 Allegato C) Istanza di riconoscimento dello status di caregiver familiare. 
 
 
 
 


